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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 59/1997 recante “Delega al governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

Regione  ed  Enti  locali  per  la  riforma della  pubblica  amministrazione  e  per  la  semplificazione 

amministrativa e in particolare l’art. 21 sull’autonomia delle istituzioni scolastiche e degli istituti  

educativi”;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 avente ad oggetto “Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della 

legge 15 marzo 1997, n. 59”;

Visto il d.m. n. 254/2012 recante “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e 

il primo ciclo di istruzione, a norma dell’art.1 del d.p.r. 89/2009”;

Vista  la  legge  107/2015,  recante  “Riforma del  Sistema nazionale  di  istruzione  e  formazione  e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

Visto il d.m. n. 797/2016 che approva il Piano nazionale di formazione del personale docente;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana n. 42 del 2 

marzo 2016 che definisce gli ambiti territoriali di cui all’art. 1 comma 66 della L. n. 107 del 13  

luglio 2015;

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di  

istruzione dalla nascita fino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della  

legge 13 luglio 2015, n.107” e in particolare:

- l’art. 3 comma 2, che stabilisce che le Regioni, d'intesa con gli Uffici scolastici regionali, 

tenuto conto delle proposte formulate dagli Enti Locali e ferme restando le loro competenze e la  

loro autonomia, programmano la costituzione di poli per l'infanzia, definendone le modalità di 

gestione,

- l’art. 4 comma 1, lettera f), che individua la formazione in servizio tra gli obiettivi strategici 

del Sistema di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni,

- l’art. 5, comma 1, lettera c), che prevede che lo Stato promuova azioni mirate alla formazione 

del  personale del  Sistema Integrato di  educazione e istruzione anche nell’ambito del  Piano 

Nazionale di formazione di cui all’art.1, comma 124 della legge 107/2015, come previsto dal 

d.m. 797/2016,

- l’art.6, comma 1, lettera b), che stabilisce che le Regioni definiscano le linee di intervento per 

il supporto professionale al personale del Sistema integrato di educazione e di istruzione, per 

quanto di competenza e in raccordo con il  Piano nazionale di formazione di cui alla legge 

107/2015,

-  l’art.  6  comma  1,  lettera  c),  che  stabilisce  che  le  Regioni  promuovano  i  coordinamenti  

pedagogici territoriali del sistema integrato di educazione e di istruzione, d'intesa con gli Uffici 

scolastici regionali e le rappresentanze degli Enti Locali,

-  l’art.  7,  comma  1,  lettera  f),  che  prevede  che  gli  Enti  Locali  promuovano  iniziative  di 

formazione in servizio per tutto il personale del Sistema integrato di educazione e di istruzione, 

in raccordo con il Piano nazionale di formazione di cui alla legge 107/2015;

Visto il decreto ministeriale del 22 novembre 2021, n. 334 di adozione delle “Linee pedagogiche 

per il sistema integrato zerosei” di cui all’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 65;
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Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2022, n. 43 di adozione degli “Orientamenti nazionali 

per i servizi educativi per l’infanzia” di cui all’articolo 5, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 65;

Visto il decreto ministeriale del 9 dicembre 2025, n. 221 di adozione del “Regolamento recante 

indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione”;

Visto la circolare ministeriale n. 1312 del 12 marzo 2026 che recepisce il Decreto Ministeriale del 9 

dicembre 2025, n. 221 di adozione del “Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione”;

Vista la l.r. 26 luglio 2002, n. 32, recante “Testo unico della normativa della Regione Toscana in 

materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”;

Visto il d.p.g.r. 8 agosto 2003, n. 47/R  recante “Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 

32”;

Visto il d.p.g.r. 30 luglio 2013, n. 41/R che approva il Regolamento in materia di servizi educativi 

per la prima infanzia;

Visto il d.p.g.r. 237 del 5 dicembre 2025, avente ad oggetto “Delega per la sottoscrizione di accordi 

di programma, protocolli d'intesa, convenzioni e altri accordi comunque denominati”;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 821 del 29/06/2026, che approva le Linee guida per la  

governance del sistema di Educazione e Istruzione”, di cui alla d.g.r n. 584 del 13/05/2024;

Visto il Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2026, con il quale prosegue l’impegno 

della  Regione  Toscana  nell’ambito  dell’educazione,  istruzione  e  formazione  e  si  rafforza  la 

necessità  di  intervenire  per  favorire  la  più  ampia  partecipazione  al  sistema  di  educazione 

all’infanzia,  nonché per  promuovere,  più  in  generale,  il  successo  scolastico  e  contrastare  la 

dispersione scolastica;

Visti il Programma di governo 2025-2030, approvato con Risoluzione del Consiglio regionale n. 1  

del  19 novembre 2025 e  il  Programma regionale  di  sviluppo (PRS) 2021-2025,  approvato con 

Risoluzione del Consiglio regionale n. 239 del 27 luglio 2023; 

Vista  la  Nota  di  Aggiornamento  al  DEFR (NADEFR)  2026,  approvata  con  Deliberazione  del 

Consiglio regionale n. 89 del 18 dicembre 2025;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 870/2022, avente ad oggetto “Protocollo d’intesa per il 

riconoscimento  dei  percorsi  di  formazione  congiunta  per  educatori  dei  servizi  educativi  per 

l’infanzia  e  docenti  della  scuola  dell’infanzia  nell’ambito  della  qualificazione  del  personale  in 

servizio nel sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino ai sei anni”;

Considerato  che  sul  territorio  toscano si  realizzano da  anni  molteplici  esperienze  di  continuità 

educativa  dalla  nascita  sino  a  sei  anni,  attraverso  la  collaborazione  e  l’integrazione  delle 

competenze  tra  i  Comuni,  i  soggetti  titolari  e  gestori  dei  servizi  e  le  Istituzioni  scolastiche 

autonome, anche in attuazione delle indicazioni e della programmazione stabilita nel tempo dalla 

Regione Toscana;
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Tenuto conto che l’analisi  di  tali  esperienze pone in evidenza una visione coerente con quanto 

recentemente previsto dal citato d. lgs. 65/2017 e dalle Linee pedagogiche per il sistema integrato 

“zerosei” (approvate dal citato d.m. 334/2021), trovando piena realizzazione in molteplici pratiche 

progettuali che esemplificano vari livelli di approfondimento della continuità educativa;

Considerato che in numerosi casi le esperienze di continuità educativa sopra richiamate hanno dato 

luogo  alla  realizzazione  e  all’organizzazione  anche  di  strutture  dedicate  all’educazione  e 

all’istruzione di bambine e bambini da zero a sei anni (Poli per l’infanzia), che costituiscono una 

pratica concreta da valorizzare, promuovere e disciplinare nel quadro del d.lgs. 65/2017, nonché 

alla necessità di una maggiore qualificazione dei Poli stessi nei procedimenti definiti nell’ambito 

della regolamentazione regionale di riferimento;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 579 del 22/05/2023: “ Approvazione schema del Protocollo 

di intesa per la realizzazione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a 

sei anni, e in particolare per la programmazione, la costituzione e il funzionamento dei poli per 

l’infanzia di cui al decreto legislativo n. 65 del 13 aprile 2017”;

Ritenuto opportuno pertanto procedere, in continuità con il protocollo approvato con la citata d.g.r.  

579/2023, ad approvare un nuovo “Protocollo d’intesa per la realizzazione del sistema integrato di 

educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni e in particolare per la programmazione, la 

costituzione e il funzionamento dei Poli per l’infanzia di cui al Decreto Legislativo n. 65 del 13 

aprile  2017”  tra  la  Regione  Toscana,  l’Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Toscana  e  ANCI 

Toscana, secondo lo schema contenuto in Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 

atto;

Ritenuto opportuno approvare altresì uno schema tipo di “Accordo locale fra Comune e Istituto 

comprensivo per la programmazione e attuazione delle attività dei Poli  per l’infanzia” secondo 

quanto contenuto in Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato  che  il  nuovo  Protocollo  di  intesa  per  la  realizzazione  del  sistema  integrato  di 

educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, e in particolare per la programmazione, la 

costituzione e  il  funzionamento dei  poli  per  l’infanzia,  di  cui  all’Allegato  1  parte  integrante  e 

sostanziale del presente atto, è stato trasmesso ai sensi dell’art.  14 (Procedure semplificate) del  

Protocollo d’intesa del 6 febbraio 2006 in materia di concertazione istituzionale; 

Preso atto che dalla sottoscrizione del Protocollo non derivano oneri a carico del bilancio regionale;

Visto il parere favorevole del Comitato di Direzione, espresso nella seduta del 23 luglio 2026;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1.  Di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  il  nuovo “Protocollo  d’intesa  per  la  

realizzazione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni e in  

particolare per la programmazione, la costituzione e il funzionamento dei Poli per l’infanzia di cui  

al  decreto  legislativo  n.  65,  del  13  aprile  2017”  tra  la  Regione  Toscana,  l’Ufficio  Scolastico 

Regionale  per  la  Toscana  e  ANCI  Toscana,  secondo  quanto  contenuto  in  Allegato  1,  parte 

integrante e sostanziale del presente atto e lo schema tipo di “Accordo locale fra Comune e Istituto 
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comprensivo per la programmazione e attuazione delle attività dei Poli per l’infanzia”, secondo 

quanto contenuto nell’Allegato 2, parte integrale e sostanziale del presente atto.

2. Di dare atto che dalla sottoscrizione del “Protocollo d’intesa per la realizzazione del sistema 

integrato  di  educazione  e  di  istruzione  dalla  nascita  sino  a  sei  anni  e  in  particolare  per  la 

programmazione,  la  costituzione  e  il  funzionamento  dei  Poli  per  l’infanzia  di  cui  al  decreto 

legislativo n. 65 del 13 aprile 2017” e dall’approvazione dello schema tipo di “Accordo locale fra 

Comune  e  Istituto  comprensivo  per  la  programmazione  e  attuazione  delle  attività  dei  Poli  per 

l’infanzia” non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

3. Di autorizzare eventuali modifiche di carattere non sostanziale ai documenti di cui al punto 1 che  

dovessero rendersi necessarie.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 23/2007 e 

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

   

La Dirigente Responsabile

SARA MELE

La Direttrice

FRANCESCA GIOVANI
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Allegato 1

PROTOCOLLO D’INTESA

PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE DALLA NASCITA SINO A SEI ANNI E IN PARTICOLARE PER LA
PROGRAMMAZIONE, LA COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEI POLI PER
L’INFANZIA DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO N. 65 DEL 13 APRILE 2017

TRA

REGIONE TOSCANA,

ANCI TOSCANA

E

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA

VISTI:

- la  legge 59/1997 recante “Delega al  governo per il  conferimento di  funzioni e  compiti  alle
Regione ed Enti locali per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione
amministrativa  e  in  particolare  l’art.  21  sull’autonomia  delle  istituzioni  scolastiche  e  degli
istituti educativi”;

- il  decreto legislativo 31 marzo 1998, n.  112 avente ad oggetto “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997,
n. 59”;

- il d.m. n. 254/2012 recante “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e il
primo ciclo di istruzione, a norma dell’art.1 del D.P.R. 89/2009”;

- la legge 107/2015, recante “Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

- il d.m. n. 797/2016 che approva il Piano nazionale di formazione del personale docente;
- il decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana n. 42 del 2 

marzo 2016 che definisce gli ambiti territoriali di cui all'art. 1 comma 66 della L. n. 107 del 13 
luglio 2015;

- il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita fino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della
legge 13 luglio 2015, n.107”;

- il decreto ministeriale del 22 novembre 2021, n. 334 di adozione delle “Linee pedagogiche per il
sistema integrato zerosei” di cui all’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65;

- il decreto ministeriale del 24 febbraio 2022, n. 43 di adozione degli “Orientamenti nazionali per 
i servizi educativi per l’infanzia” di cui all’articolo 5, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65;
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- il  decreto ministeriale  del  9  dicembre 2025,  n.  221 di  adozione del  “Regolamento recante  
indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione”;

- la circolare ministeriale n. 1312 del 12 marzo 2026 che recepisce il decreto ministeriale del 9 
dicembre  2025,  n.  221  di  adozione  del  “Regolamento  recante  indicazioni  nazionali  per  il  
curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione”;

- la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32, recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”;

- il decreto del Presidente della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 47/R, recante “Regolamento di
esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32”;

- il decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  30  luglio  2013,  n.  41/R  che  approva  il  
Regolamento in materia di servizi educativi per la prima infanzia;

- il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 237 del 5 dicembre 2025, avente ad oggetto la 
delega per la sottoscrizione di accordi di programma, protocolli di intesa, convenzioni e altri  
accordi comunque denominati;

- dato atto che il Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2026, prosegue l’impegno 
della  Regione Toscana nell’ambito  dell’educazione,  istruzione  e  formazione e   rafforza  la  
necessità  di  intervenire  per  favorire  la  più  ampia  partecipazione  al  sistema  di  educazione  
all’infanzia,  nonché per promuovere, più in generale, il  successo scolastico e contrastare la  
dispersione scolastica.

CONSIDERATO CHE:

il  decreto legislativo  13  aprile  2017,  n.  65 “Istituzione  del  sistema integrato di  educazione  e di
istruzione dalla nascita fino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della
legge 13 luglio 2015, n.107”:
- all’art. 3 comma 2, stabilisce che le Regioni, d'intesa con gli Uffici scolastici regionali, tenuto 

conto delle proposte formulate dagli Enti Locali e ferme restando le loro competenze e la loro 
autonomia,  programmano la  costituzione  di  poli  per  l’infanzia,  definendone le  modalità  di  
gestione;

- all’art. 4 comma 1, lettera f), individua la formazione in servizio tra gli obiettivi strategici del 
Sistema di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni;

- all’art. 5, comma 1, lettera c),  prevede che lo Stato promuova azioni mirate alla formazione del 
personale  del  Sistema  Integrato  di  educazione  e  istruzione  anche  nell’ambito  del  Piano  
Nazionale di formazione di cui all’art.1, comma 124 della legge 107/2015, come previsto dal  
d.m. 797/2016;

- all’art. 6, comma 1, lettera b), stabilisce che le Regioni definiscano le linee di intervento per il 
supporto professionale al personale del Sistema integrato di educazione e di istruzione, per  
quanto di competenza e in raccordo con il Piano nazionale di formazione di cui alla legge  
107/2015;

- all’art. 6 comma 1, lettera c), stabilisce che le Regioni promuovano i coordinamenti pedagogici 
territoriali del sistema integrato di educazione e di istruzione, d'intesa con gli Uffici scolastici 
regionali e le rappresentanze degli Enti Locali;

- all’art. 7, comma 1, lettera f), prevede che gli Enti Locali promuovano iniziative di formazione 
in servizio per tutto il personale del Sistema integrato di educazione e di istruzione, in raccordo 
con il Piano nazionale di formazione di cui alla legge 107/2015.
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PRESO ATTO CHE:

-  è necessario garantire pari opportunità di educazione e  di  istruzione,  di cura, di relazione e di
gioco,  superando  disuguaglianze   e   barriere  territoriali,  economiche,  etniche  e  culturali  alle
bambine e ai bambini, dalla nascita fino ai sei  anni,  per sviluppare  potenzialità  di  relazione,
autonomia,   creatività, apprendimento, in un adeguato contesto affettivo, ludico e cognitivo, così
come previsto all’art. 1 del decreto legislativo n. 65/2017;

- nella loro autonomia e  specificità  i  servizi  educativi  per l’infanzia e le scuole dell’infanzia
costituiscono, ciascuno in  base alle  proprie  caratteristiche  funzionali,  la  sede  primaria   dei
processi di cura, educazione ed istruzione per la completa attuazione delle finalità, così come viene
esplicitato all’art. 2 del decreto legislativo n. 65/2017;

- sul territorio toscano si realizzano da anni molteplici percorsi di continuità dalla nascita sino a sei
anni,  attraverso la  collaborazione  e l’integrazione  delle  competenze tra  i  Comuni, i soggetti
titolari e gestori dei servizi e le Istituzioni scolastiche autonome, anche in  attuazione delle
indicazioni e della programmazione stabilita nel tempo dalla Regione Toscana;

- l’analisi di tali esperienze pone in evidenza  una visione  coerente con quanto previsto  dal
decreto legislativo n. 65/2017 (istitutivo del sistema integrato di educazione e di istruzione) e
dalle Linee pedagogiche per il sistema integrato “zerosei” (approvate con decreto ministeriale 22
novembre  2021,  n.  334),  trovando piena  realizzazione  in  molteplici  pratiche  progettuali  che
esemplificano vari livelli di approfondimento della continuità educativa;

- in numerosi casi i  percorsi  di  continuità educativa sopra richiamati hanno dato luogo alla
realizzazione e all’organizzazione anche di strutture dedicate all’educazione e all’istruzione di
bambine  e  bambini  da  zero  a  sei  anni  (i  Poli  per  l’infanzia),  che  costituiscono una  pratica
concreta da valorizzare, promuovere e disciplinare attraverso il presente Protocollo nel quadro
del decreto legislativo n. 65/2017;

-  è  necessaria  una  maggiore  qualificazione  e  sistematizzazione  dei  percorsi  di  continuità  e  in
particolare  dei  Poli  per  l’infanzia nei  procedimenti  definiti  nell’ambito della  regolamentazione
regionale di riferimento.

Tutto ciò premesso si conviene quanto segue:

Art. 1
Oggetto e finalità

1. Il presente protocollo intende consolidare, ma anche sviluppare e sostenere il  sistema integrato di
educazione e di istruzione toscano il quale ha l’obiettivo, come previsto dal decreto legislativo n.
65/2017, di:
a) promuovere la continuità del percorso educativo  e  scolastico, con particolare riferimento al
primo ciclo di  istruzione,  sostenendo lo sviluppo delle  bambine e dei  bambini in un processo
unitario,   in  cui  le  diverse  articolazioni  del  sistema  integrato  di  educazione  e  di  istruzione
collaborano  attraverso  attività di  progettazione,  di coordinamento e di formazione comuni;
b) concorrere  a  ridurre  gli  svantaggi  culturali,  sociali  e relazionali e favorire ogni forma di
inclusione,  nell’ambito  dei  Bisogni  Educativi  Speciali,  di  tutte  le  bambine  e  di  tutti  i  bambini
attraverso  interventi  personalizzati  e  individualizzati  secondo  un’adeguata  organizzazione  degli
spazi e delle attività;
c) rispettare e accogliere le diversità  ai  sensi  dell’articolo  3 della Costituzione della Repubblica
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italiana;
d)  sostenere  la  primaria  funzione  educativa  delle  famiglie,  anche  attraverso  organismi  di
rappresentanza, favorendone il coinvolgimento, nell’ambito della comunità educativa e scolastica;
e)  promuovere  la  qualità   dell’offerta  educativa  avvalendosi  di  personale  educativo  e  docente
qualificato  e attraverso  la  formazione  continua  in  servizio,  la dimensione collegiale del lavoro e
il coordinamento pedagogico territoriale.
2. Il presente protocollo nello specifico definisce le modalità per coordinare, in maniera integrata, la
programmazione e le modalità di gestione dei percorsi di continuità, tra questi la realizzazione dei
Poli per l’infanzia, così come previsto dall’art.3, comma 2 del decreto legislativo n. 65/2017.
3. Questi processi sono accompagnati e realizzati  in coerenza con le “Linee pedagogiche per il
sistema  integrato  zerosei”,  che  individuano  nello  specifico  i  Poli  per  l’infanzia  come  servizi
complessi che accolgono bambine e bambini fino a sei anni di età, nel quadro di uno stesso percorso
educativo,  caratterizzandosi  quali  laboratori  permanenti  di  ricerca,  innovazione  e  apertura  al
territorio,  così  come previsto  dall’art.  3,  comma 1 del  citato  d.lgs.  65/2017  e dalle  Indicazioni
Nazionali per il curricolo di cui al d.m n. 221 del 2025, Allegato 1.
4. Costituiscono finalità del presente protocollo, come meglio declinate nei successivi articoli:
a) il rafforzamento del sistema integrato 0-6 toscano, attraverso il pieno coinvolgimento degli enti
locali, le Istituzioni scolastiche del primo ciclo e i soggetti titolari e gestori operanti nel territorio
toscano;
b) la realizzazione della continuità educativa orizzontale e verticale;
c) il funzionamento e la gestione dei Poli per l’infanzia;

d) la definizione delle funzioni di coordinamento del sistema integrato 0-6;
e)  l’elaborazione di  indicazioni circa le azioni di formazione congiunta per personale educativo e
docente, al fine di implementare il sistema integrato per l’educazione e l’istruzione dalla nascita
sino a 6 anni, nel contesto di una programmazione condivisa sia a livello regionale che territoriale
per i quali si rimanda al successivo art.6;
f) azioni di monitoraggio volte all’accompagnamento e al miglioramento del sistema integrato 0-6.

Art. 2
La continuità educativa

1.  Continuità e discontinuità sono condizione essenziale per accompagnare il percorso di crescita
delle bambine e dei  bambini e rappresentano il principio pedagogico che garantisce un percorso
unitario, coerente e progressivo di crescita, cura, educazione e apprendimento delle bambine e dei
bambini dalla nascita ai sei anni, valorizzando le esperienze maturate nei diversi contesti educativi e
favorendo il  raccordo tra i servizi educativi per l’infanzia (0-3), la scuola dell'infanzia (3-6), la
famiglia e il territorio. 
2. Le Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei individuano valori pedagogici comuni che
devono orientare tutti i servizi educativi e le scuole dell’infanzia del sistema integrato 0-6 anni. Tali
valori mettono al centro la bambina e il bambino, riconosciuto come protagonista attivo del proprio
percorso di  crescita.  Educazione e cura sono considerate inseparabili e  mirano a promuovere il
benessere, lo sviluppo e l’apprendimento in un ambiente accogliente e sicuro. Grande importanza è
attribuita all'inclusione, alla valorizzazione della persona e al diritto di tutte le bambine e di tutti i
bambini a un’educazione di qualità. Il gioco rappresenta la modalità di apprendimento privilegiata e
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lo sviluppo di relazioni positive tra  bambine,  bambini,  personale educativo e docente e famiglie
favorisce la  crescita  armonica.  Infine,  il  sistema  promuove  la  continuità  educativa  tra  servizi
educativi e scuola dell’infanzia, la collaborazione con le famiglie e la professionalità del personale
educativo e docente attraverso il lavoro di équipe e la formazione continua.

 Art. 3 Formazione in servizio

1.  Attraverso  la  formazione  in  servizio  si  costruisce  un  linguaggio  professionale  condiviso,  si
rafforza  la  collaborazione  tra  i  diversi  servizi  e  si  garantisce  maggiore  continuità  e  qualità
nell’offerta educativa rivolta alle bambine, ai bambini e alle loro famiglie.
2. La formazione in servizio è un elemento fondamentale del sistema integrato 0-6 perché permette
al  personale  educativo  e  docente  di  aggiornare  continuamente  le  proprie  competenze  e  di
condividere valori, obiettivi e pratiche educative.
3.  In  relazione  all’art.  4,  comma 1,  lettera  f)  del  decreto  legislativo  65/2017 la  formazione in
servizio è uno degli obiettivi strategici del sistema di educazione e di istruzione dalla nascita fino a
sei anni.
4. La Regione Toscana promuove annualmente la formazione congiunta tra personale educativo e
docente, programmata sulla base di accordi tra le Conferenze Zonali e le Istituzioni scolastiche,
nella cornice dell’apposita  intesa stipulata tra  la Regione e l’Ufficio scolastico regionale per  la
Toscana (di seguito USR), a seguito della deliberazione della Giunta regionale n. 870/2022, avente
ad  oggetto  “Protocollo  d’intesa per  il  riconoscimento dei  percorsi  di  formazione congiunta  per
educatori dei servizi educativi per l’infanzia e docenti della scuola dell’infanzia nell’ambito della
qualificazione del personale in servizio nel  sistema integrato di educazione e di istruzione dalla
nascita sino ai sei anni”. Tale intesa stabilisce le modalità e le caratteristiche per la realizzazione
delle iniziative di formazione congiunta, inserite nei piani di formazione di ambito.

Art. 4
Il coordinamento del sistema integrato 0-6

1. La delibera della Giunta regionale n. 821 del 29 giugno 2026 che approva le “Linee guida per la
governance del  sistema  di  educazione  e  istruzione”,  stabilisce  composizione  e  funzioni  degli
organismi del sistema di governance toscano 0-6.
2.  Il  Coordinamento  gestionale  e  pedagogico  Zonale  Infanzia  rappresenta  uno  degli  strumenti
fondamentali  della  governance del  sistema 0-6,  in  quanto  ha il  compito principale  di  costruire
percorsi  di  coerenza  educativa  tra  i  servizi  per  l’infanzia  (0-3)  e  le  scuole  dell’infanzia  (3-6),
promuovendo una cultura pedagogica condivisa a livello territoriale. 
3.  All’interno  dell’organismo  partecipano  le  Coordinatrici  e  i  Coordinatori  comunali,  le
Coordinatrici  e  i  Coordinatori  dei  soggetti  titolari  dei  servizi  privati,  le  Coordinatrici  e  i
Coordinatori  dei  soggetti  gestori  dei  servizi  in  appalto,  le  Dirigenti  Scolastiche  e  i  Dirigenti
Scolastici delle scuole dell’infanzia o loro delegate/delegati che costituiscono il sistema integrato 0-
6 territoriale. 
Tale organismo si relaziona con gli Uffici Scolastici Territoriali dell’Ufficio Scolastico Regionale
per la Toscana, per quanto di loro competenza.
4. Il coordinamento gestionale e pedagogico comunale ha il compito di istituire sul proprio territorio
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contesti di confronto del sistema integrato 0-6 attraverso la  costituzione di incontri di rete tra i
servizi per condividere i valori educativi e buone pratiche che possono rappresentare al meglio la
cultura pedagogica del territorio.
5. Il coordinamento gestionale e pedagogico dei servizi ha il compito di collaborare per l’attuazione
degli indirizzi definiti dai coordinamenti gestionali e pedagogici comunali e zonali, di promuovere
il  collegamento  tra  il  personale  educativo  e  docente,  contribuendo  alla  progettazione,  al
monitoraggio e alla  continuità  educativa.  Rileva  e  restituisce  agli  altri  livelli  di  coordinamento
bisogni, criticità, esiti e proposte utili alla qualificazione del sistema integrato 0-6. Partecipa agli
incontri di rete dei servizi e contribuisce alla progettazione delle attività formative.

Art. 5
Cabina di regia e tavolo interistituzionale

1.  La  cabina  di  regia  interistituzionale  è  composta  da  una/un  referente  designata/designato  da
ognuna  delle  parti,  riconoscendo  alla  componente  Regione  il  coordinamento.  Tale  organismo
individua le modalità necessarie per il monitoraggio e la valutazione dell’applicazione del presente
Protocollo e può avvalersi della eventuale collaborazione di esperti.
2.  La  Regione  Toscana  ha  istituito  con  decreto  dirigenziale  n.  12192/2026  un  tavolo
interistituzionale  del  quale  fanno  parte  referenti  di  USR,  Centrali  Cooperative  e  Comuni,  con
l’obiettivo  di  creare  contesti  di  confronto  finalizzati  alla  redazione  di  azioni  e  documenti  di
orientamento per il sistema integrato 0-6.
3. I soggetti firmatari del presente protocollo, anche nell’ambito delle attività della cabina di regia
interistituzionale e del tavolo interistituzionale  di confronto,  promuovono anche  azioni di
accompagnamento  con i  territori  finalizzate  alla  costituzione,  al  consolidamento  e  alla
qualificazione del sistema integrato 0-6 con particolare riferimento ai Poli per l’infanzia.

Art. 6
La Rete di scopo regionale del sistema integrato 0-6

1. E’ costituita una Rete di scuole regionale del sistema 0-6 toscano nell’ambito delle disposizioni
del  Ministero  dell’Istruzione  e  del  Merito  in  materia  di  autonomia  scolastica,  come  previsto
dall’art.7 del d.p.r. 275/1999. Tale Rete di scuole, coordinata da una scuola capofila regionale, vede
come aderenti le Istituzioni scolastiche che hanno attivato o vogliono attivare un Polo per l’infanzia.
2.  La  governance  della  Rete  prevede,  nel  suo  assetto  organizzativo,  l’individuazione,  a  livello
territoriale, del coordinamento di una scuola capofila provinciale. Tale Rete è supportata dall’USR e
da  Regione  Toscana  con  l’obiettivo  di  realizzare  contesti  di  confronto,  di  condivisione,  di
diffusione, di innovazione e percorsi di formazione.

Art. 7
Organizzazione dei Poli per l'infanzia

1. I Poli per l’infanzia accolgono, in un unico plesso o in edifici vicini o contigui, almeno una delle
tipologie di servizio educativo per la prima infanzia previste all’art. 2 del d.p.g.r. n. 41/R/2013 e
almeno una scuola dell’infanzia.
2. Per quanto attiene la gestione, i Poli per l’infanzia si riconducono alle forme e modalità previste
rispettivamente per i servizi educativi e per le scuole dell’infanzia, così come indicato all’art. 2,
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commi 4 e 5 del decreto legislativo 65/2017.
3. I Poli per l’infanzia condividono servizi generali, spazi collettivi e risorse professionali così come
previsto all’art. 3, comma 1 del decreto legislativo 65/2017, nei limiti delle possibilità organizzative
dei  servizi  educativi  e  delle  scuole  dell’infanzia  coinvolte  e  nel  rispetto  dell’autonomia  delle
istituzioni scolastiche.

Art. 8
Costituzione, programmazione strategica, gestione educativa e didattica dei Poli per l'infanzia

1. I Poli per l’infanzia accolgono bambine e bambini da 0 a 6 anni, nell’ambito delle possibilità
organizzative  delle  strutture,  nel  quadro  di  un  progetto  educativo  coerente  e  articolato  in
considerazione dell’età, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di ogni bambina e di
ogni bambino e delle specifiche finalità di ciascuna Istituzione.
2. La realizzazione di un ecosistema formativo e dell’integrazione tra i servizi educativi e le scuole
dell’infanzia coinvolte all’interno del Polo necessita dell’elaborazione e attuazione di un progetto
pedagogico ed educativo proprio di ciascun Polo per l’infanzia. Il progetto educativo e pedagogico
viene trasmesso alle rispettive Conferenze zonali e, per loro tramite, agli organismi di monitoraggio
di cui al successivo art. 12.
3. Nel caso in cui la costituzione del Polo avvenga fra soggetti gestori diversi, i medesimi gestori
sottoscrivono  accordi  tra  le  parti  sulla  base  delle  indicazioni  contenute  all’interno del  presente
Protocollo d’intesa e della bozza di accordo all’Allegato 2. Le Istituzioni scolastiche procedono alle
delibere  necessarie  alla  proposta  di  costituzione  del  Polo  per  l’infanzia.  Nell'ambito  del
procedimento  di  approvazione  del  piano  regionale  del  dimensionamento  della  rete  scolastica  e
dell'offerta  formativa,  i  soggetti  proponenti  la  costituzione  del  Polo  trasmettono  alle  rispettive
Conferenze Zonali, per le determinazioni di loro competenza, la proposta di costituzione del Polo
unitamente agli accordi sottoscritti e al progetto educativo e pedagogico previsto al comma 2 del
presente articolo. Detti documenti sono predisposti congiuntamente dai soggetti che propongono la
costituzione  del  Polo,  secondo  le  rispettive  modalità,  prerogative  e  competenze,  prevedendo  e
organizzando, altresì, periodici momenti di progettazione e verifica congiunti.
4. I Poli per l’infanzia avviano iniziative ed esperienze di continuità anche in relazione alla scuola
primaria.
5. L’intenzionalità del processo unitario sta sia nell’Atto di indirizzo della Dirigente Scolastica o del
Dirigente Scolastico e nelle priorità strategiche dell’Istituzione scolastica descritte ed esplicate nel
PTOF, che nei documenti e negli atti di programmazione educativa degli Enti locali e/o Enti gestori.
6. Il processo di monitoraggio e miglioramento della progettualità dei Poli per l’infanzia si realizza,
in  modo  sinergico,  con  il  RAV  e  il  Piano  di  Miglioramento  posti  in  essere  dalle  Istituzioni
scolastiche e il Sistema qualità di Regione Toscana.

Art. 9
Coordinamento gestionale e pedagogico dei Poli per l’infanzia

1.  I  soggetti  sottoscrittori  del  presente  protocollo  promuovono  il  coordinamento  gestionale  e
pedagogico dei Poli, così come previsto dalle “Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei”.
2.  Il  coordinamento di ciascun Polo per l’infanzia è costituito da un gruppo di lavoro integrato
interistituzionale composto dal Coordinamento gestionale e pedagogico per i servizi educativi per la
prima infanzia comunale,  dal  Coordinamento di  servizio dell’eventuale soggetto  gestore e  dalla
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Dirigente Scolastica o dal Dirigente Scolastico – ovvero dalla Coordinatrice o dal Coordinatore
didattico per  le  scuole paritarie  -  o  sua Delegata o  suo Delegato per  quanto  riguarda la  scuola
dell’infanzia.  Tale  gruppo  di  lavoro  definisce  la  programmazione,  l’organizzazione  e  il
coordinamento  delle  attività  del  Polo,  nonché  le  modalità  e la  tempistica  per  il  proprio
funzionamento.
3. Il  Coordinamento del Polo attua gli orientamenti del Coordinamento gestionale e pedagogico
Comunale e Zonale e dell’Istituto comprensivo di riferimento.
4. Il Coordinamento gestionale e pedagogico del Polo svolge le seguenti funzioni:
a) Definizione degli obiettivi generali del Polo per l’infanzia, dei criteri di utilizzo degli spazi e la
progettualità generale di relazione con le famiglie e il territorio;
b) Pianificazione dell’offerta educativa per le diverse età e utilizzo ottimale delle risorse materiali,
ambientali e professionali;
c) Supervisione sull’attuazione del progetto pedagogico, educativo e didattico;
d) Realizzazione del progetto pedagogico, educativo e didattico;
e) Monitoraggio e valutazione del progetto pedagogico, educativo e didattico;
f) Promozione dell’innovazione organizzativa e pedagogica del Polo;
g) Coordinamento delle iniziative di partecipazione delle famiglie;
h) Organizzazione della formazione continua del personale;
i) Costruzione della continuità orizzontale con gli Enti del territorio;
l) Promozione di processi di autovalutazione e miglioramento, attraverso strumenti osservativi e
auto-osservativi specifici e la riflessione collegiale sul proprio agire educativo;
m) Raccordo fra le attività gestionali e le attività pedagogiche.

Art. 10
 Spazi condivisi

1. Il contesto concorre alla determinazione della qualità dell’esperienza offerta alle bambine e ai
bambini  e  ne  è  elemento  cardine.  Un  ambiente  accogliente,  curato,  esteticamente  gradevole
garantisce  e  supporta  opportunità  di  crescita  e  di  apprendimento  ed  è  espressione  delle  scelte
pedagogiche del gruppo di lavoro con il sostegno e la supervisione delle figure di coordinamento
pedagogico.
2. Al fine di realizzare un percorso educativo coerente ed integrato dalla nascita sino a sei anni, in
riferimento all’art. 3, comma 1 del decreto legislativo 65/2017, che prevede condivisione di
spazi collettivi all’interno dei Poli per l’infanzia, sono previsti spazi di utilizzo comune.
3.  La  progettazione  condivisa  individua  gli  spazi  comuni  interni  ed  esterni,  e  ne  definisce  le
modalità di utilizzo, anche in relazione alla sperimentazione di nuovi ambienti di apprendimento,
tenuto conto delle norme di sicurezza vigenti.
Tale progettazione è esplicitata insieme agli altri aspetti educativi e organizzativi nel progetto 
pedagogico ed educativo.

Art. 11
Azioni per favorire la diffusione dei contenuti del Protocollo

1. I soggetti firmatari del Protocollo intraprenderanno, nei limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie  disponibili,  apposite  azioni  informative  per  favorire  la  massima  diffusione  e
condivisione del protocollo e dei principi in esso contenuti.
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Art. 12
Monitoraggio, valutazione e azioni di accompagnamento

1. Il presente protocollo sarà oggetto di costante monitoraggio e valutazione da parte dei soggetti
sottoscrittori del presente atto, anche ai fini di un eventuale adeguamento, attraverso la cabina di
regia  interistituzionale  e  il  tavolo  interistituzionale  di  confronto  previsti  all’art.  5  che  possono
riunirsi contestualmente.
2.  I  soggetti  firmatari  del  presente protocollo  assicurano  la massima collaborazione  per  il
superamento delle criticità che dovessero emergere in ragione della sua applicazione.

Art. 13
Trattamento dei dati personali

1. Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali emergenti a seguito della
sottoscrizione del presente accordo di collaborazione ai principi di correttezza, liceità e trasparenza
nel pieno rispetto del Regolamento UE 2016/679, con particolare attenzione a quanto prescritto
riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare.
2. Le Parti tratteranno in via autonoma i dati personali oggetto del presente accordo e, in relazione
agli impieghi dei predetti dati nell’ambito della propria organizzazione, assumeranno, pertanto, la
qualifica di Titolare autonomo del trattamento ai sensi dell’articolo 4, nr. 7) del GDPR, sia fra di
loro che nei confronti dei soggetti cui i dati personali trattati sono riferiti.

Art. 14
Durata

1. Il presente protocollo ha una durata triennale a decorrere  dalla sottoscrizione del presente atto
fino  all’anno  educativo/scolastico  2028-2029  compreso,  fatti  salvi  gli  eventuali  interventi  di
modifica che si rendessero necessari a causa di nuove disposizioni normative  e/o di necessità di
adeguamento riscontrate a  seguito  delle  attività  di  monitoraggio,  di  cui  all’art.  12 e può essere
rinnovato con apposito atto di comune accordo tra le parti.

Letto e sottoscritto

Firenze,                                                 

Per la Regione Toscana

Per l’ANCI Toscana __________________________________

Per l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana __________________________________
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Allegato 2

Schema Ɵpo di accordo locale

fra  Comune  ___________________  e  IsƟtuto  Comprensivo  _________________  per  la
programmazione e aƩuazione delle aƫvità del Polo per l’infanzia _________________

Nell'anno 20__addi____ del mese di __________ presso  il   Palazzo  Comunale del Comune di
_____________ 

TRA
Il Comune di ____________ (C.F.:  _____________________) legalmente rappresentato dalla/dal
Responsabile  del  SeƩore  ___________  doƩ.ssa./doƩ.  ________  nominato  con  provvedimento
della/del Sindaca/Sindaco n° ___ del ______;

e
L'IsƟtuto Comprensivo _____________  (C.F.: _____________________)   rappresentato dalla/dal
Dirigente ScolasƟca/Dirigente ScolasƟco __________ nata/o a _____________(___ ) la/il  legale
rappresentante dell'IsƟtuto Comprensivo “_______________________”;

VISTI:
 la legge 59/1997 recante “Delega la governo per il conferimento di funzioni e compiƟ alle

Regione ed EnƟ locali per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione
amministraƟva e in parƟcolare l’art. 21 sull’autonomia delle isƟtuzioni scolasƟche e degli
isƟtuƟ educaƟvi”;

 il decreto legislaƟvo 31 marzo 1998, n. 112 avente ad oggeƩo “Conferimento di funzioni e
compiƟ amministraƟvi dello Stato alle Regioni ed agli EnƟ locali, in aƩuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59”;

 il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme
in materia di autonomia delle isƟtuzioni scolasƟche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo
1997, n. 59”;

 il d.m. n. 254/2012 recante “Indicazioni Nazionali per il curriculo della scuola dell’infanzia e il
primo ciclo di istruzione, a norma dell’art.1 del D.P.R. 89/2009”;

 la legge 107/2015, recante “Riforma del Sistema nazionale di  istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislaƟve vigenƟ”;

 il d.m. n. 797/2016 che approva il Piano nazionale di formazione del personale docente;
 il decreto del DireƩore Generale dell’Ufficio ScolasƟco Regionale per la Toscana n. 42 del 2

marzo 2016 che definisce gli ambiƟ territoriali di cui all'art. 1 comma 66 della L. n. 107 del 13
luglio 2015;

 il decreto legislaƟvo 13 aprile 2017, n. 65 “IsƟtuzione del sistema integrato di educazione e di
istruzione dalla nascita fino a sei anni, a norma dell'arƟcolo 1, commi 180 e 181, leƩera e),
della legge 13 luglio 2015, n.107”;

 il decreto ministeriale del 22 novembre 2021, n. 334 di adozione delle “Linee pedagogiche
per il sistema integrato zerosei” di cui all’arƟcolo 10, comma 4, del decreto legislaƟvo 13
aprile 2017, n. 65;
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 il decreto ministeriale del 24 febbraio 2022, n. 43 di adozione degli “OrientamenƟ nazionali
per i servizi  educaƟvi per l’infanzia” di cui all’arƟcolo 5, comma 1, leƩera f) del decreto
legislaƟvo 13 aprile 2017, n. 65;

 decreto ministeriale del 9 dicembre 2025, n. 221 di adozione del “Regolamento recante
indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione”;

 circolare ministeriale n. 1312 del 12 marzo 2026 che recepisce il decreto ministeriale del 9
dicembre 2025, n. 221 di adozione del “Regolamento recante indicazioni nazionali per il
curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione”;

 la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32, recante “Testo unico della normaƟva della Regione
Toscana in materia di  educazione, istruzione,  orientamento,  formazione professionale e
lavoro” e successive modifiche;

 il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R,  recante
“Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32”;

 il  decreto  del  Presidente della  Giunta Regionale  30 luglio 2013,  n.  41/R che approva il
Regolamento in materia di servizi educaƟvi per la prima infanzia;

 il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 136 del 28 oƩobre 2020 avente ad oggeƩo
la delega per la soƩoscrizione di accordi di programma, protocolli di intesa, convenzioni e altri
accordi comunque denominaƟ;

 dato aƩo che il Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2026, prosegue l’impegno
della Regione Toscana nell’ambito dell’educazione, istruzione e formazione e si rafforza la
necessità di intervenire per favorire la più ampia partecipazione al sistema di educazione
all’infanzia, nonché per promuovere, più in generale, il successo scolasƟco e contrastare la
dispersione scolasƟca;

 il Protocollo d’Intesa tra Regione Toscana, l'Anci e l'Ufficio ScolasƟco Regionale per la Toscana
per la realizzazione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita a sei anni
e in  parƟcolare per  la  programmazione,  la  cosƟtuzione e il  funzionamento dei  Poli  per
l'Infanzia.

PRESO ATTO CHE:
 è necessario garanƟre pari opportunità di educazione e  di  istruzione,  di cura, di relazione e

di gioco, superando  disuguaglianze  e  barriere territoriali, economiche, etniche e culturali
alle bambine e ai bambini, dalla nascita fino ai sei  anni,  per sviluppare  potenzialità  di
relazione, autonomia,   creaƟvità, apprendimento, in un adeguato contesto affeƫvo, ludico e
cogniƟvo, così come previsto all’art. 1 del decreto legislaƟvo n. 65/2017;

 nella loro autonomia e  specificità  i  servizi  educaƟvi  per l’infanzia e le scuole dell’infanzia
cosƟtuiscono, ciascuno in  base alle  proprie  caraƩerisƟche  funzionali,  la  sede  primaria   dei
processi di cura, educazione ed istruzione per la completa aƩuazione delle finalità, così come
viene esplicito all’art. 2 del decreto legislaƟvo n. 65/2017;

 sul territorio toscano si realizzano da anni molteplici percorsi di conƟnuità dalla nascita sino a
sei  anni,  aƩraverso  la  collaborazione  e  l’integrazione  delle  competenze  tra  i  Comuni,  i
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soggeƫ Ɵtolari e gestori dei servizi e le IsƟtuzioni scolasƟche autonome, anche in aƩuazione
delle indicazioni e della programmazione stabilita nel tempo dalla Regione Toscana;

 l’analisi di tali esperienze pone in evidenza una visione coerente con quanto previsto dal
decreto legislaƟvo n. 65/2017 (isƟtuƟvo del sistema integrato di educazione e di istruzione) e
dalle  Linee  pedagogiche  per  il  sistema  integrato  “zerosei”  (approvate  con  decreto
ministeriale 22 novembre 2021, n. 334), trovando piena realizzazione in molteplici praƟche
progeƩuali che esemplificano vari livelli di approfondimento della conƟnuità educaƟva;

 in numerosi casi i percorsi di conƟnuità educaƟva sopra richiamaƟ hanno dato luogo alla
realizzazione e all’organizzazione anche di struƩure dedicate all’educazione e all’istruzione di
bambine e bambini da zero a sei anni (i Poli per l’infanzia), che cosƟtuiscono una praƟca
concreta  da  valorizzare,  promuovere e  disciplinare  aƩraverso il  presente Protocollo  nel
quadro del decreto legislaƟvo n. 65/2017;

 è necessaria una maggiore qualificazione e sistemaƟzzazione dei percorsi di conƟnuità e in
parƟcolare  dei  Poli  per  l’infanzia  nei  procedimenƟ  definiƟ  nell’ambito  della
regolamentazione regionale di riferimento.

 nel Comune di _____________ esistono le condizioni struƩurali per la realizzazione del Polo
per  l’infanzia  Zerosei,  nella località di  _____________, in  quanto il  servizio educaƟvo a
Ɵtolarità comunale e la scuola dell’infanzia a Ɵtolarità statale risultano ubicate in un’unica
struƩura (o – in alternaƟva – in conƟguità con spazi ad uso comune); (INSERIRE BREVE
DESCRIZIONE DEL CONTESTO)

 le struƩure dispongono di ampi spazi uƟlizzabili come luoghi comuni di apprendimento,
creando occasioni al personale educaƟvo e docente per progeƩare, sperimentare insieme la
proposta educaƟve integrate 0-6 anni;

 Il personale educaƟvo e docente dei servizi educaƟvi per l’infanzia e delle Scuole dell’Infanzia
del  Comune  di  _____________  partecipano  annualmente  alla  formazione  congiunta
proposta dalla Conferenza Zonale EducaƟva e dell’Istruzione della Zona _____________;

 il Coordinamento pedagogico territoriale del Sistema integrato di educazione e istruzione,
previsto dal Decreto LegislaƟvo n.65/2017, art. 6 comma l, leƩera c) per la Regione Toscana,
in base a  quanto stabilito dal  Protocollo d’Intesa  tra  Regione Toscana,  l'Anci  e  l'Ufficio
ScolasƟco Regionale per la Toscana per la realizzazione del sistema integrato di educazione e
di istruzione dalla nascita a sei anni e in parƟcolare per la programmazione, la cosƟtuzione e il
funzionamento dei Poli per l'Infanzia, coincide con il Coordinamento gesƟonale e pedagogico
zonale di cui all'art.8 del D.P.G.R.30-0-2013 n.41/R.

 la  stesura  del  presente  Accordo  fra  l'IsƟtuto  Comprensivo  “_____________”  di
_____________ed il Comune di _____________, ha l'obieƫvo di definire le linee di indirizzo
generali per la programmazione, cosƟtuzione e il funzionamento del sopra indicato Polo per
l’infanzia.

PRESO ATTO ALTRESÌ
 della delibera del Consiglio di IsƟtuto n.______ del _______ e del Collegio dei DocenƟ n. ____

del  ________ dell'IsƟtuto Comprensivo Statale “_____________” di _____________ con cui
è stato approvato il presente schema di Accordo
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 della delibera della Giunta Comunale n. _______ del __________________ con cui è stato
approvato il presente schema di Accordo

TUTTO CIÒ PREMESSO SI STABILISCE:

Art. 1- OggeƩo
1. Il presente accordo definisce le modalità di gesƟone, di funzionamento e coordinamento del Polo
per l’infanzia, così come previsto dall’art.3, comma 2 del Decreto legislaƟvo n. 65/2017.
2.  Il  Comune  di  _______________  e  l'IsƟtuto  Comprensivo  “_____________”,  con  il  presente
Accordo, in coerenza con il Decreto legislaƟvo  n. 65/2017 e le “Linee pedagogiche per il sistema
integrato zerosei”, nonché individuando i Poli per l’infanzia come servizi complessi che accolgono
bambine  e  bambini  fino  a  sei  anni  di  età,  nel  quadro  di  uno  stesso  percorso  educaƟvo,
caraƩerizzandosi quali laboratori permanenƟ di ricerca, innovazione e apertura al territorio, così
come previsto dall’art. 3, comma 1 del Decreto legislaƟvo n. 65/2017, definiscono le linee d'indirizzo
generali per la realizzazione, programmazione e il funzionamento del Polo per l’infanzia nella località
di _____________________________, nel rispeƩo delle rispeƫve competenze e responsabilità.
3. L'integrazione tra servizi educaƟvi per la prima infanzia e scuola dell’infanzia deriva dalla necessità
di migliorare l'uƟlizzo di spazi e risorse professionali, di trarre benefici, in termini di benessere e di
formazione delle bambine e dei bambini in età compresa tra 0-6 anni, realizzando specifici progeƫ e
sperimentando esperienze educaƟve di alta qualità.

Art. 2- Finalità
1. Il presente Accordo si pone le seguenƟ finalità:

 a) Rafforzare il  sistema integrato di  educazione e di  istruzione dalla nascita ai  sei  anni  per
garanƟre  a  tuƩe le  bambine  e  a  tuƫ  i  bambini  pari  opportunità  di  sviluppo  delle  proprie
potenzialità sociali, cogniƟve, emoƟve, affeƫve, relazionali in un ambiente professionalmente
qualificato,  superando  disuguaglianze  e  barriere  fisiche,  territoriali,  economiche,  sociali  e
culturali. 
b) Valorizzare e sostenere esperienze di progeƩazione coerente e/o integrata che consentano di
sperimentare nei faƫ la prospeƫva 0/6.
c) AƩuare una proposta curricolare coerente, unitaria e integrata, così come previsto dalle “Linee
pedagogiche  per  il  sistema  integrato  zerosei”  (DM  334/2021)  e  da  quanto  definito  negli
“OrientamenƟ nazionali per i servizi educaƟvi per l’infanzia” (DM 43/2022) e nelle “Indicazioni
nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” (2025);

Art. 3- CaraƩerisƟche cosƟtuƟve del Polo per l’infanzia
1. Il Polo per l’infanzia si contraddisƟngue per le seguenƟ caraƩerisƟche:

a) Accoglie struƩure educaƟve di diverso Ɵpo, come servizi educaƟvi per la prima infanzia (nidi e
servizi integraƟvi) e sezioni di scuola per l’infanzia in una stessa struƩura edilizia o in aree vicine.
b) SosƟene, nel rispeƩo delle competenze isƟtuzionali, una progeƩazione curricolare condivisa
tra personale educaƟvo e docente, in cui è possibile trovare una chiara definizione dei valori e
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delle finalità pedagogiche a cui fa riferimento il progeƩo educaƟvo, organizzaƟvo e gesƟonale dei
servizi educaƟvi e delle scuole dell’infanzia;
c) CosƟtuisce un punto di incontro per le famiglie, per il sostegno alla genitorialità, contribuendo
alla diffusione della cultura dell’infanzia e caraƩerizzandosi  come un vero e proprio “centro
risorse” educaƟve.

2. A tale scopo, il Polo:
a) Prevede un coordinamento gesƟonale e pedagogico integrato.
b) Sviluppa iniziaƟve ed esperienze di conƟnuità sia nell’orizzonte 0/6 che in relazione alla scuola
primaria.
c) Inserisce il documento cosƟtuƟvo del Polo per l’infanzia nei documenƟ di programmazione
territoriale dei servizi educaƟvi, nel PTOF e in relazione con il RAV delle IsƟtuzioni ScolasƟche
coinvolte.

Art. 4- Coordinamento gesƟonale e pedagogico del Polo per l'infanzia
1.  I  soggeƫ  soƩoscriƩori  del  presente  Accordo  promuovono  il  coordinamento  gesƟonale  e
pedagogico dei Poli, così come previsto dalle Linee guida pedagogiche per il sistema integrato zerosei
e dal Protocollo d’Intesa tra Regione Toscana, l'Anci e l'Ufficio ScolasƟco Regionale per la Toscana per
la realizzazione del  sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita a sei anni  e in
parƟcolare per la programmazione, la cosƟtuzione e il funzionamento dei Poli per l'Infanzia.
2. Il coordinamento organizzaƟvo e pedagogico è cosƟtuito da due figure professionali, oltre alla
Coordinatrice/al Coordinatore dell’eventuale soggeƩo gestore. In parƟcolare:

a)  nel  caso  del  nido le  funzioni  di  coordinamento  sono affidate  a  personale  con  requisiƟ
professionali corrispondenƟ a quelli previsƟ dall’art. 15 del DPGR 41/R/2013 e ss.mm.ii.
b)  nel  caso  della  scuola  dell’infanzia  le  funzioni  di  coordinamento  sono  svolte  da  figura
qualificata individuata e delegata dalla Dirigente ScolasƟca o dal Dirigente ScolasƟco.
3.  Il  Coordinamento  gesƟonale  e  pedagogico  del  Polo  opera  in  streƩo  raccordo  con  il
Coordinamento  gesƟonale  e  pedagogico  Comunale  e  Zonale,  nonché  con  la  Direzione
dell’IsƟtuto comprensivo di riferimento. 
4. Il Coordinamento gesƟonale e pedagogico del Polo svolge le seguenƟ funzioni:
a) Definizione degli obieƫvi generali del Polo per l’infanzia, i criteri di uƟlizzo degli spazi e la
progeƩualità generale di relazione con le famiglie e il territorio;
b) Pianificazione dell’offerta educaƟva per le diverse età e un uƟlizzo oƫmale delle risorse
materiali, ambientali e professionali; 
c) Supervisione sull’aƩuazione del progeƩo pedagogico, educaƟvo e didaƫco;
d) Realizzazione del progeƩo pedagogico, educaƟvo e didaƫco;
e) Monitoraggio e valutazione del progeƩo pedagogico, educaƟvo e didaƫco;
f) Promozione dell’innovazione organizzaƟva e pedagogica del Polo;
g) Coordinamento delle iniziaƟve di partecipazione delle famiglie;
h) Organizzazione della formazione conƟnua del personale;
i) Costruzione della conƟnuità orizzontale con gli EnƟ del territorio;
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l) Promozione di processi di autovalutazione e miglioramento, aƩraverso strumenƟ osservaƟvi
e auto-osservaƟvi specifici e la riflessione collegiale sul proprio agire educaƟvo;
m) Raccordo fra le aƫvità gesƟonali e le aƫvità pedagogiche.

Art. 5- Spazi condivisi
1. Al fine di realizzare un percorso educaƟvo coerente ed integrato dalla nascita sino a sei anni, in
riferimento all’art. 3 del Decreto legislaƟvo n.65/2017 comma 1 che prevede condivisione di spazi
colleƫvi, all’interno del Polo per l’infanzia sono previsƟ spazi di uƟlizzo comune. La progeƩazione
condivisa individua gli spazi comuni interni ed esterni e ne definisce le modalità di uƟlizzo, anche in
relazione alla sperimentazione di nuovi ambienƟ di apprendimento. Tale progeƩazione è esplicitata
insieme agli altri aspeƫ educaƟvi e organizzaƟvi nel progeƩo pedagogico e educaƟvo.
2.  Gli  spazi  comuni  possono  essere  impiegaƟ  sia  in  maniera  integrata,  ovvero  accogliendo  la
compresenza di bambine e  bambini frequentanƟ i servizi educaƟvi e la scuola dell’infanzia, sia in
modi e tempi diversi.
3. Il Comune di _______________, e l'IsƟtuto Comprensivo _____________ elaborano un piano di
sanificazione, igiene e pulizia degli spazi comuni a rotazione programmata salvo i casi in cui le zone ad
uso comune siano impiegate ad uso esclusivo dalle aƫvità del nido o della scuola dell’infanzia. 

Art. 6- Formazione in servizio
1. La formazione è realizzata secondo la progeƩualità condivisa nell’ambito della Conferenza Zonale
EducaƟva e dell’Istruzione della Zona _____________________ secondo le linee guida della Regione
Toscana e in accordo con il Decreto legislaƟvo n.65/2017 e il Piano Nazionale   della formazione del
Personale Docente, previsto dal comma 124 dell'art. 1 della legge 107/2015.
2.  Il  coordinamento  gesƟonale  e  pedagogico  si  occupa  della  rilevazione  dei  bisogni,  della
progeƩazione e organizzazione della formazione conƟnua del personale, in sinergia con le iniziaƟve
di formazione congiunta organizzate dalla Zona ________________, e le iniziaƟve inserite nei piani di
formazione di ambito.

Art.7- Impegni delle parƟ
1. Il Comune di ___________________ e l'IsƟtuto Comprensivo ______________, con il presente
Accordo definiscono, nel rispeƩo delle reciproche competenze, responsabilità, funzioni e compiƟ di
ciascuno, secondo quanto segue:
Comune di ___________________: 
[…]
IsƟtuto Comprensivo _________________:
[…]

Art. 8 – Azioni per favorire la diffusione dei contenuƟ dell’Accordo
1.  Il  Comune  di  ___________________  e  l'IsƟtuto  Comprensivo  __________________
intraprendono, nei limiƟ delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili, apposite azioni
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informaƟve per favorire la massima diffusione e condivisione del presente Accordo e dei principi in
esso contenuƟ.

Art.9 - Monitoraggio e valutazione
1. Il  presente Accordo sarà oggeƩo di costante monitoraggio e valutazione,  anche ai  fini  di  un
eventuale adeguamento, da parte dei soggeƫ soƩoscriƩori del presente aƩo.
2. I soggeƫ soƩoscriƩori cosƟtuiscono un comitato di monitoraggio e valutazione composto da un
referente designato da ognuna delle parƟ.
3. Il Comune garanƟsce le funzioni di coordinamento e segreteria.

Art.10- Durata dell’Accordo
1. Il presente Accordo soƩoscriƩo tra il Comune di _________________ e l'IsƟtuto Comprensivo
“___________________  ha  una  durata  triennale  a  decorrere  dall'anno  educaƟvo/scolasƟco
_______/_____, faƫ salvi gli eventuali intervenƟ di modifica che si rendessero necessari a causa di
nuove disposizioni normaƟve e/o di necessità di adeguamento riscontrate a seguito delle aƫvità di
monitoraggio, di cui all'art. 10) e può essere rinnovato con apposito aƩo di comune accordo tra le
parƟ.

LeƩo e soƩoscriƩo.

Luogo, ________________________, data ______________________

Per il Comune di _______________________________(la/il Responsabile del seƩore)  
________________________________

 

Per  l’IsƟtuto  Comprensivo_______________________  (Dirigente  ScolasƟca/Dirigente  ScolasƟco)
________________________________
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	DELIBERAZIONE 3 agosto 2026, n. 990Applicazione articolo 8, comma 1 lettera c), della Legge Regionale 18 di-cembre 2017 n.73. Riduzione della resa produttiva di vino a DOCG Chianti per la vendemmia 2026.
	DELIBERAZIONE 3 agosto 2026, n. 991Applicazione articolo 8, comma 1 lettera c), della Legge Regionale 18 dicembre 2017 n.73. Riduzione della resa produttiva di vino a DOCG Chianti Classico per la vendemmia 2026.
	DELIBERAZIONE 3 agosto 2026, n. 992Applicazione articolo 8, comma 1 della Legge Regionale 18 dicembre 2017 n.73. Riduzione della resa produttiva di vino Toscana IGT per la vendemmia 2026.
	DELIBERAZIONE 3 agosto 2026, n. 993Autorizzazione all'aumento del titolo alcolometrico naturale dei prodotti della vendemmia 2026 destinati a diventare vini, vini a Indicazione Geografica Protetta (IGP) e vini a Denominazione di Origine Protetta (DOP).
	DELIBERAZIONE 3 agosto 2026, n. 994Regolamento (UE) n. 1143/2024 art.24 - Richiesta di modifica del disciplinare di produzione della denominazione "Sant'Antimo" Doc. Espressione di parere favorevole.
	DELIBERAZIONE 3 agosto 2026, n. 999"Legge regionale n. 44/2025. Governance della rete pediatrica regionale. Revoca della d.g.r. 707 del 2016".
	DELIBERAZIONE 3 agosto 2026, n. 1002Accordo di collaborazione tra la Regione Toscana e l�Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Medicina sperimentale e clinica per il Master universitario di II livello in "Malattie Rare" con riserva di posti per il personale delle Aziende e degli Enti del SSR e/o della Rete Regionale Malattie Rare. Prenotazione risorse.
	DELIBERAZIONE 3 agosto 2026, n. 1013Approvazione schema del Protocollo di intesa per la realizzazione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, e in particolare per la programmazione, la costituzione e il funzionamento dei poli per l'infanzia di cui al decreto legislativo n. 65 del 13 aprile 2017.

	GIUNTA REGIONALE - Dirigenza-Decreti
	DECRETO 4 agosto 2026, n. 17520 - certificato il 4 agosto 2026Verifica assoggettabilità ex decreto legislativo 152/2006, articolo 19 e legge regionale 10/2010, articolo 48. Progetto di modifica dell'impianto esistente di gestione di rifiuti non pericolosi e attività di prima lavorazione di inerti naturali da cava, ubicato in Località Ceriolo, Comune di Castiglion Fiorentino (AR); proponente e gestore: Effe 5 Costruzioni S.r.l. Provvedimento conclusivo.
	DECRETO 3 agosto 2026, n. 17549 - certificato il 4 agosto 2026Cancellazione dall'elenco regionale di cui all'art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 dell'associazione Confraternita Misericordia di Castagno d'Andrea.
	DECRETO 4 agosto 2026, n. 17561 - certificato il 5 agosto 2026Finanziamento attività di manutenzione straordinaria e interventi di difesa del suolo sul reticolo idrografico realizzati ai sensi dell'art. 59 del D.lgs. 36/2023 (accordi quadro) - Genio Civile Valdarno Superiore - Lotto 1 - Sedi di Firenze ed Empoli - Perizia Attuativa n. 1 - Demolizione ponte in Loc. La Soterna lungo il Torrente Bosso nel Comune di Borgo San Lorenzo - CUP: D81J24000250002, CIG derivato: BC55BAA3F7 - Decreto di occupazione temporanea area di cantiere Art. 49 DPR 327/2001.
	DECRETO 3 agosto 2026, n. 17605 - certificato il 5 agosto 2026Assetto posizioni di elevata qualificazione della Direzione Agricoltura e sviluppo rurale ex CCNL 16/112022. Revisioni.
	DECRETO 5 agosto 2026, n. 17708 - certificato il 6 agosto 2026Parziale riassetto delle strutture della Direzione Difesa del suolo e Protezione civile.
	DECRETO 5 agosto 2026, n. 17716 - certificato il 6 agosto 2026Parziale riassetto Direzione Beni, Istituzioni e Attività culturali.
	DECRETO 5 agosto 2026, n. 17717 - certificato il 6 agosto 2026Incarichi responsabili di settore della Direzione Competitività Territoriale della Toscana e Autorità di Gestione ai sensi dell'articolo 17 della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1. Rimodulazione tecnica di alcuni settori.
	DECRETO 5 agosto 2026, n. 17735 - certificato il 6 agosto 2026Art. 19 del d.lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità a VIA relativa al progetto di "Impianto agrivoltaico avanzato denominato "Grosseto" di potenza pari a 20,81 MWp e relative opere di connessione ricadenti nel Comune di Grosseto (GR)." Proponente: IREN GREEN GENERATION TECH S.r.l. Provvedimento conclusivo.

	ALTRI ENTI
	Aggiornamento delle fasce fluviali e delle zone a rischio di esondazione dei fiumi Paglia, Chiani ed affluenti.
	Comunicato relativo all'adozione della deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n.64 del 21 luglio 2026 relativa all'estensione della durata di applicazione delle disposizioni di cui alla deliberazione n.40 del 28 marzo 2024, adottate, ai sensi degli articoli 65, commi 7 e 8, e 67, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006 e relative al "Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti)", approvato con d.p.c.m. 29 gennaio 2026.
	Comunicato relativo all'avvio della consultazione e osservazione su proposte di riesame e modifica locale della mappa di pericolosità dei comuni di San Gimignano (SI) e Montemignaio (AR) ai sensi dell'art. 15, comma 2 della disciplina del Piano di bacino stralcio Assetto idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica del distretto dell'Appennino Settentrionale (PAI Dissesti) approvato con dpcm 29 gennaio 2026.
	"INTERVENTI DI RIPRISTINO ARGINE SINISTRO FIUME BISENZIO TRA IL PONTE VECCHIO DI CAPALLE E LA VIA BARBERINESE"- ID GLP 1634 RIF. 13_1_1588 - Codice regionale: D2023ENOV0089 - CUP C88H25001250007. AVVISO DI PROPOSTA DI VARIANTE URBANISTICA.


	SEZIONE II
	ATTI DEGLI ENTI LOCALI - Deliberazioni
	DELIBERAZIONE 13 luglio 2026, n. 64"Approvazione della variante al RU per la modifica della destinazione urbanistica di un'area in Località Madonnino a Braccagni, ai sensi dell'art. 19 della LRT 65/2014".

	ATTI DEGLI ENTI LOCALI - Avvisi
	Avviso di deposito in libera visione al pubblico della deliberazione Consiglio Comunale n. 84 del 30 luglio 2026 avente ad oggetto: Variante alle NTA del Piano Operativo - Adozione ai sensi dell'art. 19 della L.R. 65/2014.
	Variante n. 1 al piano attuativo di iniziativa privata dell'Ambito Unitario di Progetto "Le attività produttive" A.U.P. 2.2, S.P. 26 - Santo Pietro Belvedere, Capannoli. Avviso di adozione.
	VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO "IPPODROMO" PER LA MODIFICA DELL'ART 55 COMMA 7 DELLE NTA AI SENSI DELL'ART. 252-TER COMMA A) DELLA LRT 65/2014 - APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 19 LRT 65/2014.
	PIANO OPERATIVO COMUNALE ADOZIONE AI SENSI DELL'ART. 19 L.R.T. 65/2014 E ART. 8 DELLA L.R.T. 10/2010.
	Avviso di deposito e pubblicazione della delibera di Consiglio Comunale del 30.07.2026 n. 59 "IV Variante di Manutenzione - Variante anticipatrice al Piano Operativo in conformità al Piano Strutturale adottato con Deliberazione n. 82 del 27.12.2025 redatta ai sensi dell'art 252 ter della L.R. 65/2014 -APPROVAZIONE-".
	Avviso di approvazione con Delibera di Consiglio Comunale ai sensi del comma 4 dell'art. 111 e dell'art. 74 della L.R. 65/2014 del P.A.P.M.A.A./P.A. n. 379/2022 presentato dall'azienda SIRO PACENTI DI PACENTI GIANCARLO (pratica SUAP n. 324-2022).
	AVVISO DI ADOZIONE PAPMAA/PA N. 395/2023 PRESENTATO DALL'AZIENDA AGRICOLA UCCELLIERA DI ANDREA CORTONESI.
	APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA DIRUTA DI VIA DELL'ASILO IN PORTO SANTO STEFANO COMPORTANTE DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ, CON CONTESTUALE ADOZIONE DI VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO, AI SENSI DELL'ART. 34 DELLA L.R. TOSCANA N. 65/2014 PER L'APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO - CUP D17B26000000004.
	PIANO DI RECUPERO DEL COMPLESSO EDILIZIO DENOMINATO VILLA SAN CARLO, SCHEDA AT1_19 - UMI 2. ADOZIONE.
	Piano di Recupero di porzione di ex edificio colonico siti in Via Oglio.
	PIANO OPERATIVO COMUNALE ADOZIONE AI SENSI DELL'ART. 19 DELLA L.R n. 65/2014.
	Avviso di adozione del Piano Operativo del Comune di Pieve a Nievole, ai sensi della L.R. 65/2014 e s.m.i. con relativa Valutazione Ambientale Strategica ai sensi della L.R. 10/2010 e s.m.i.
	Avviso di adozione del Piano Strutturale del Comune di Pieve a Nievole, ai sensi della L.R. 65/2014 e s.m.i. con relativa Valutazione Ambientale Strategica ai sensi della L.R. 10/2010 e s.m.i.
	Variante n. 1 al piano operativo comunale ai sensi dell'art. 32 della l.r. 65/2014 e s.m.i. del Comune di Ponte Buggianese.
	Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 30 luglio 2026: Variante semplificata al piano operativo comunale - Adozione ai sensi dell'art. 32 della L.R. 65/2014 (Variante n. 7).
	PRESA D'ATTO DELL'APPROVAZIONE DEL PROGETTO "SP86 KM 13+100- INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA DEI DISSESTI FRANOSI NELLA FRAZIONE DI TOSI" (CUP B17H25000180003) - CON CONTESTUALE VARIANTE AGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA AI SENSI DELL'ART. 34 DELLA L.R.65/2014.
	ADOZIONE PIANO ATTUATIVO SCHEDA NORMA DENOMINATA AT8 AREA DI TRASFORMAZIONE AT8 RELATIVA AI TERRENI POSTI IN REGGELLO, LOCALITÀ RUOTA AL MANDÒ - VIA SANT�ANNA DI STAZZEMA, CON DESTINAZIONE PRODUTTIVA.
	VARIANTE SEMPLIFICATA AL PIANO STRUTTURALE E PROCEDIMENTO DI CONFORMAZIONE AL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 21 DELLA DISCIPLINA DEL PIT/PPR - .
	VARIANTE NORMATIVA PER LA CONFERMA DEGLI OBIETTIVI ED ATTUAZIONE DELLE AREE DI RIQUALIFICAZIONE NELLE MORE DELLA REDAZIONE DEL PIANO OPERATIVO - Presa d'atto di mancate osservazioni alla Delibera di Adozione di C.C. n. 21 del 29/04/2026. Approvazione.
	Piano Operativo con contestuale Variante al Piano Strutturale. Adozione ai sensi dell'art.19 della L.R. 65/2014 e Presa d'atto del Rapporto Ambientale ai sensi dell'art. 24 della LR10/10.
	PIANO REGIONALE CAVE (PRC) ADEMPIMENTI. ADEGUAMENTO MEDIANTEVARIANTE AL PIANO STRUTTURALE E OPERATIVO CON CONTESTUALE APPROVAZIONE DEI PROGETTI DI COLTIVAZIONE DELLE CAVE "RONDINELLA" E "RONDINELLA-FERRAIOLO" AI SENSI DEL COMBINATO DISPOSTO DEGLI ARTT. 4 E 9 DELLA L.R.T. 35/2015, ARTT. 21, 22 E 23 DELLA DISCIPLINA DEL PRC E DELL'ART.35 DELLA L.R.T. 65/2014.
	VARIANTE SEMPLIFICATA AL VIGENTE REGOLAMENTO URBANISTICO MEDIANTE APPROVAZIONE DEL PFTE "INTERVENTO DI RIGENERAZIONE URBANA DELL'EX AREA INDUSTRIALE DAINELLI CON MESSA IN SICUREZZA FOSSO TRESCELLERE".
	Approvazione del Piano Strutturale Intercomunale dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana ai sensi dell'art. 23 comma 10 della L.R. n. 65/2014.
	Adozione Piano Operativo Intercomunale Unione di Comuni Montana Lunigiana ai sensi degli artt.19 e 23 della LR n.65 del 10/11/2014 e s.m.i. e dell'art. 25 della L.R. 10/2010 e s.m.i.
	AVVISO DI ADOZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 111 DELLA L.R.T. 65/2014 e SS.MM.II. - PIANO ATTUATIVO IN ZONA DM3 "AREA A PREVALENTE CARATTERE COMMERCIALE/PRODUTTIVO DI PERIGNANO" COMPARTO Tu_C.cop5, UBICATO IN FRAZ. PERIGNANO - VIA SICILIA.





